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NAPOLI «Ti sparo in faccia. Ti
sparo…»... Cinque o seimino-
renni, con i volti coperti da
passamontagna, hanno fatto
irruzione ieri intorno alle
13.30 nel teatro Augusteo di
Napoli, in piena via Toledo.
Decisi a rubare l’albero di Na-
tale dopo averci già provato
domenica sera, prima di esse-
re messi in fuga da una pattu-
glia della polizia municipale.
«Ti sparo», hanno dunque

urlato alla ragazza al botteghi-
no che ha avuto un malore,
poi si sono dileguati con
l’abete allestito con le decora-
zioni natalizie che dominava
l’ampio ingresso del teatro. La
fuga è però durata pochissi-
mo, fin sotto le scale che por-
tano ai vicoli dei Quartieri
Spagnoli. Lì i giovani teppisti
stati bloccati da alcuni dipen-

denti del bar e della farmacia
di piazzetta Augusteo. Ma so-
no comunque riusciti a fuggi-
re non prima, però, di aver di-
strutto l’albero che sono stati
costretti ad abbandonare.
I teppisti erano entrati in

azione una prima volta dome-
nica sera, pochi minuti prima
delle 20. Quando mancava
poco alla fine dello spettacolo
delle 18— in scena Lina Sastri
con «Eduardo mio»— in cin-
que-sei, tutti vestiti di nero e
incappucciati, voce giovanile,
si sono presentati al botteghi-
nominacciando ritorsioni per
chiunque avesse provato a re-
agire. Ma il tentativo di far
uscire l’albero è fallito, perché
— nella fretta di fuggire —
l’abete si è incastrato fra le
porte e la presenza poco di-
stante di alcuni vigili urbani

stenti. I tanti i divieti disposti
non scoraggiano nessuno,ma
il «cippo» è solo una scusa
per i teppisti per distruggere
le decorazioni e vandalizzare
le strade meglio addobbate.
Molti anni fa il solo albero
preso di mira dalle baby gang
era quello della galleria Um-
berto, ora si colpisce anche a
Chiaia e in via Toledo.
Intanto all’Augusteo non è

certo che tornerà l’albero di
Natale. Potrebbe essere alle-
stito nel foyer, ma si potrebbe
anche decidere di farne a me-
no. Per ora sono stati chiesti
presidi fissi di controllo in
piazzetta. Poi, dopo la grande
paura e considerando la pos-
sibilità di contare sulle forze
dell’ordine, si vedrà.
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Criminalità Agguatodinotte inpiazzaCarloIII
Recitònella«Paranzadeibambini»,
feritoexattoreelafidanzata21enne
FarWest aNapoli. Il ragazzo è già scampato a un’altra aggressione

NAPOLI Ha solo 21 anni e per la
seconda volta è scampato alla
morte nel corso di un agguato
di matrice camorristica. Ciro
Vecchione è rimasto ferito
mentre era insieme con la sua
fidanzata nei pressi di piazza
Carlo III, centro storico di Na-
poli, attorno alle 2.15 della
notte tra domenica e ieri. I
due ragazzi erano in auto
quando sono stati affiancati

da tre scooter. Le intenzioni
sono state subito chiare. I pas-
seggeri di due ciclomotori
hanno estratto le armi ed han-
no fatto fuoco verso l’abitaco-
lo della vettura puntando in
basso.
Vecchione è stato centrato

al bacino mentre Susanna, la
fidanzata sua coetanea, all’ad-
dome. All’ospedale Vecchio
Pellegrini, pochi minuti più
tardi, è giunta in codice rosso

sere mai «stato coinvolto in
aggressioni o rivalità, nean-
che a scuola».
Diplomato in moda all’isti-

tuto Caracciolo, si imbattè nel
casting che stava selezionan-
do giovani attori per un film
sulle bande giovanili. Claudio
Giovannesi, il regista, lo scel-
se per la sua spontaneità e la
capacità di affrontare la mac-
china da presa. Fu il momen-
to in cui la popolarità sembra-
va avesse preso il posto di un
anonimato inevitabile; come
accade per molti figli del ven-
tre di Napoli. Per Ciro quel
film rappresentò un momen-
to di successo insperato e
sembrava potesse trasformar-
si in un trampolino di lancio.
Non è stato così. Quella del ci-
nema è stata una parentesi. La
vita, quella reale, è un’altra. È
quella in cui per un’uscita con
un amico d’infanzia o con la
fidanzata si rischia di finire
ammazzati. È quella in cui le
indagini cominciano a scava-
re anche nella vita della vitti-
ma per fare chiarezza. In tutti
e due casi Ciro Vecchione,
malgrado ferito, è riuscito a
cavarsela. Resta da capire chi
abbia pianificato di ucciderlo.
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Devastatalabiglietteriadell’Augusteo
Babygangvolevarubarel’alberodiNatale
L’assalto in pieno giorno,minacciata la cassiera: «Ti sparo in faccia». Poi la fuga tra i vicoli

Paura in centro

di Anna Paola Merone

ha allarmato i ragazzi che
hanno mollato il bottino. So-
no poi rimasti in zona per al-
cuni minuti, pensando forse
di tornare all’attacco, ma han-
no dovuto desistere davanti

all’uscita in massa del pubbli-
co. La scena si è ripetuta poi
ieri intorno alle 13,30. L’albero
è stato portato fuori ma co-
munque la banda non è riu-
scita a rubarlo
La gang degli alberi di Na-

tale dunque è tornata più fe-
roce dello scorso anno. Decisa
a fareman bassa delle decora-
zioni natalizie allestite da ne-
gozi e attività commerciali. Il
colpo all’Augusteo era una sfi-
da che non appariva partico-
larmente complessa. Il teatro
è a pochi passi dai vicoli dove
gli abeti vengono portati, per
poi essere bruciati il 17 genna-
io in occasione del «Cippo di
Sant’Antuono». I «fuocaraz-
zi» in quella data infiammano
i quartieri popolari della città
con ricadute, in termini di ri-
schi per il territorio consi-

del quale ha rischiato dimori-
re anche la fidanzata di Vec-
chione.
Secondo le prime ipotesi

investigative il movente po-
trebbe essere legato a una
qualche «punizione». Tutta-
via secondo le forze dell’ordi-
ne è ancora presto per trarre
delle conclusioni. Le indagini
non tralasciano nulla, neppu-
re i social. A
volte è in al-
cuni messag-
gi che posso-
no celarsi le
scinti l le di
eventi che si
ve r i f i c a n o
successiva-
mente come
incendi. Di
Vecchione, attore per caso
quattro anni fa, emerge il pro-
filo di un ragazzo a cui piac-
ciono gli abiti firmati, le di-
scoteche e i luoghi esclusivi.
Ma anche le frasi ad effetto,
come: «Cadendo, ho compre-
so quanto fosse bello rialzarsi,
perché il sacrificio valorizza
ogni vittoria». Chi voleva ucci-
dere Vecchione? E perché? È a
rispondere a questi interroga-
tivi che tendono le indagini.

Nell’agosto di due anni fa,
Vecchione affermò di «non
riuscire a capire come» fosse
«potuta accadere una cosa del
genere». Aggiunse di non es-

Il film
Un frame della
«Paranza dei
bambini»
(2019 diretto
da Claudio
Giovannesi)
La pellicola,
interamente
recitata in
napoletano e
per questo
munita di
sottotitoli in
italiano, è stato
l’adattamento
cinema-
tografico
dell’omonimo
romanzo
scritto
da Roberto
Saviano

I rilievi
I vigilantes
in piazzetta
Augusteo dopo
il raid della
baby gang
in biglietteria

ma non sarebbe in pericolo di
vita. La prognosi resta co-
munque riservata. La polizia
che indaga sul raid esclude la
rapina. Si è trattato di un ag-
guato e adesso resta da capire
quale sia il movente. Ciro Vec-
chione è stato popolare per
qualche tempo, dopo aver re-
citato nel film La paranza dei
bambini, del 2019, ispirato al
terzo romanzo di Roberto Sa-
viano. Nel film interpretava il
personaggio di ’O russ, uno
del gruppo di giovanissimi
delinquenti che nella pellico-
la imperversava tra i vicoli.
Proprio in quelle stradine del
rione Sanità che gli hanno da-
to i natali, il 22 agosto del
2021, mentre era ancora
18enne, fu colpito al torace
durante un raid con modalità
simili. Anche in quel caso riu-
scì a salvarsi. Non era solo,ma
con un amico d’infanzia, cal-
ciatore dilettante. A terra re-
pertarono otto bossoli e per la
polizia il commando di quat-
tro ciclomotori entrò in azio-
ne per uccidere. Frequenta-
zioni pericolose? Si pensò a
quello. E si pensa ancora
adesso, dopo l’agguato subito
in piazza Carlo III, nel corso

La corsa al Vecchio Pellegrini
La giovane, colpita all’addome,
è giunta in ospedale in codice rosso
ma non sarebbe in pericolo di vita
La prognosi è comunque riservata

Chi è

 Ciro
Vecchione (con
la fidanzata),
volto noto alle
forze
dell’ordine, era
l’obiettivo
dell’agguato

svoltosi la
notte scorsa in
piazza Carlo III

 Vecchione
è anche noto
per aver
recitato nel film
«La paranza
dei bambini»,
del 2019


